
di GUIDO SMADELLI

FLAVON - Era il 1947: da Pola,
città istriana passata il 10 feb-
braio dall’Italia alla Jugoslavia
di Tito, parte la nave Toscana,
carica di profughi, che per gior-
ni fa la spola da Pola a Venezia.
Migliaia di italiani lasciavano le
loro case, i propri beni, per di-
rigersi verso «l’Italia». A coordi-
nare quelle partenze, a risolve-
re i mille problemi che in quei
giorni si presentavano, un sa-
cerdote: don Felice Odorizzi, na-
tivo di Flavon, che come cano-
nico prima e parroco poi, ave-
va operato a Pola dal 1921 al
1947.

Poco dopo quei drammatici
giorni usciva un film, «La città
dolente»; firmato dal regista Ma-
rio Bonnard, che si avvaleva di
sceneggiatori di tutto rilievo: Fe-
derico Fellini, Aldo De Benedet-
ti, Anton Giulio Majano. Una pel-
licola quasi dimenticata, che ve-
nerdì 8 giugno viene riproposta
a Flavon, paese natale di quel
sacerdote che nel film ha una
parte di primo piano (anche se
il don Felice de «La città dolen-
te» è un attore). Tra gli spetta-
tori certi di questa serata ci sa-
rà sicuramente Daria Ursini: al-
l’epoca dell’esodo giovanissima
ragazza, trasferitasi proprio a
Flavon, dove tuttora risiede.

«Abbiamo saputo dell’esisten-
za di questa pellicola da un ar-
ticolo di giornale», spiega Albi-
no Tolotti, assessore alla cultu-
ra di Flavon, affiancato nella
conferenza stampa di ieri dal
sindaco Emiliano Tamè. «Abbia-
mo chiesto alla Provincia, attra-
verso Maria Pia Flaim, se fosse

possibile recuperarla, e così è
stato, attingendo alla Cineteca
del Friuli. Abbiamo ritenuto che

per la nostra comunità fosse un
evento significativo proporne
la proiezione, ed in collabora-

zione con la Provincia ed il Mu-
seo storico di Trento siamo riu-
sciti nell’intento».

Nei giorni scorsi, a Trento, si
è svolto un seminario su quegli
avvenimenti, dove sono inter-
venuti il sindaco Emiliano Ta-
mè, lo storico Vincenzo Calì, An-
na Maria Marcozzi Keller, presi-
dente del Comitato provinciale
Associazione Venezia Giulia e
Dalmazia, Gianluigi Bozza del
Servizio beni culturali provin-
ciale. Interessante, quel film, che
peraltro si fregia di nomi quali
quello di Federico Fellini: a par-
ti girate con attori si alternano
scorci documentari filmati dal
vivo dall’«Istituto Luce».

La serata, in programma con
inizio alle ore 20.30 nella sala
polifunzionale del paese, viene
introdotta dal sindaco Emiliano
Tamè; quindi gli interventi di 
Giuseppe Ferrandi, direttore del
Museo storico di Trento, e di Al-
varo Soppa, segretario del Co-
mitato provinciale Associazio-
ne Venezia Giulia e Dalmazia di
Bolzano, per lasciare poi spazio
alla proiezione de «La città do-
lente»: l’unico film che descrive
l’esodo da Pola, e che narra la
storia di Berto, un meccanico
(l’attore Luigi Toso), che decide,
mentre tutti partono, di rimane-
re a Pola con la moglie ed il fi-
glio appena nato, sperando nel
socialismo di Tito.

L’auspicato paradiso si rive-
lerà ben presto un inferno, tan-
to che Berto sarà inviato ai cam-
pi di lavoro forzati, per «essere
rieducato».

Un film drammatico e datato,
che nei contenuti ricorda a trat-
ti il più noto «Ladri di biciclet-
te», e che dopo il 1949 non ha la-
sciato grandi tracce di sè, tan-
to da essere dimenticato quan-
to gli esuli di cui esso narrava.
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È il frutto dell’intesa tra Podistica Novella, che ha aperto anche una bottega, e Pro loco

«Fiaccolata», gradito ritorno
La manifestazione di Romeno rivivrà in settembre

QUETTA – Quella della Festa
degli alberi è una tradizione che
si rinnova di anno in anno in mol-
ti paesi. Così anche a Campoden-
no, dove la manifestazione è or-
ganizzata a rotazione dalle cin-
que Asuc che il Comune conta.
Quest’anno è stato il turno del-
l’Amministrazione separata de-
gli usi civici di Quetta, che ha pro-
posto la Festa degli alberi in lo-
calità Dossi. La giornata è inizia-
ta con il discorso del presidente

della locale Asuc, Mario Zambia-
si, cui hanno fatto seguito gli in-
terventi del sindaco, Mariano
Maines, e dell’assessore provin-
ciale all’artigianato Franco Pa-
nizza. Ai bambini è stata spiega-
ta l’importanza della festa e, so-
prattutto,   quella della salvaguar-
dia della natura e dell’ambiente.
In quest’ottica rientra la decisio-
ne (novità di quest’anno) di uti-
lizzare le stoviglie in ceramica e
vetro e le posate in metallo, al

posto delle solite in plastica.
Ai discorsi sono seguiti alcuni

apprezzati canti, tutti ispirati al-
la natura, proposti dai bambini
delle scuole materna ed elemen-
tare di Campodenno, accompa-
gnati da chitarra e flauto. Alle 12
pranzo per tutti, prima dell’atte-
sa partita tra  le classi quarta e
quinta elementare; sfida che ha
visto l’ampia vittoria della quar-
ta.

L. Io.

L’Asuc di Quetta, quest’anno, ha bandito le stoviglie in plastica

Festa degli alberi più ecologica

I bambini alla festa degli alberi di Quetta

CONTÀ
L’EVENTO

La pellicola, con
Federico Fellini,
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venerdì alle 20.30

L’ASSEMBLEA

La Fiaccolata ai sette colli di Romeno
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FONDO - La «Ciaspolada»
costituisce il fiore all’occhiel-
lo, ma la Società Podistica No-
vella di Fondo guarda anche
oltre. Il bilancio dell’associa-
zione, che pareggia a 640 mi-
la euro, è chiaramente in gran
parte determinato dalla clas-
sica gara con le «ciaspole»,
che anche quest’anno, grazie
ad un lavoro incredibile, è
stata disputata su un traccia-
to innevato artificialmente:
ma si sommano l’attività
sportiva nella pallavolo e nel
basket, la gestione di un ne-
gozio di prodotti tipici, la col-
laborazione con altre asso-
ciazioni della zona, per rida-
re slancio (o riesumare) ma-
nifestazioni di interesse spor-
tivo-turistico.

È il caso della «Fiaccolata
ai sette colli» di Romeno: nau-
fragata lo scorso anno, sarà
riproposta l’1 settembre dal-
la Pro loco di Romeno, con
cui collabora appunto la
«macchina organizzativa» del-
la Podistica Novella. Cambia
molto: partenza da Ronzone,
passaggi da Sarnonico, Cava-
reno, Don e Amblar, quindi
tracciato completamente di-

verso rispetto al passato. «Ma
a settembre può essere fun-
zionale a quel prolungamen-
to della stagione estiva auspi-

cato da tempo», afferma il
presidente della Podistica, 
Gianni Holzknecht.

Bilancio e programmi del-

la società sono stati appro-
vati all’unanimità nei giorni
scorsi dall’assemblea. Dopo
aver ricordato l’enorme mo-
le di lavoro svolta per la Cia-
spolada 2007, e per l’organiz-
zazione di quella 2008 (data
6 gennaio, domenica), il pre-
sidente ha voluto rivolgere
un ringraziamento a tutti co-
loro che si impegnano nelle
discipline della pallavolo e
del basket: ad iniziare da Fla-
via Bertoldi, «anima» del vol-
ley, coadiuvata da Davide Va-
lentini che segue la squadra
di III divisione, ed Elisa An-
zelini e Milena Larcher che

seguono la under 13, per con-
tinuare con Maurizio Mene-
goi e Luca Martini, che cura-
no prima squadra e nuove le-
ve del basket.

Un’importante novità è il
negozio «El vout dale specia-
lità», che la Podistica Novel-
la ha aperto lungo il «burro-
ne» di Fondo, grazie alla licen-
za messa a disposizione da 
Francesco Catta, già titolare
del Bar Centrale di Fondo, og-
gi dipendente della società:
un negozio che garantisce al-
la Podistica di proporre i pro-
dotti tipici ai visitatori del
«canyon» di Fondo («su 20 mi-

la visitatori annui, 19 mila li
becchiamo», afferma Hol-
zknecht), ma anche di allesti-
re, in occasione delle trasfer-
te promozionali, un «Villagio
Valle di Non», esposizione e
vendita dei prodotti tipici
anauni. «Il negozio si autofi-
nanzia, incassiamo a suffi-
cienza per pagare gli stipen-
di e l’affitto dei locali»; sotto-
linea il presidente, cogliendo
poi l’occasione per ringrazia-
re tutti gli enti, le associazio-
ni, i volontari che fanno la for-
tuna della Ciaspolada: «Ad ini-
ziare da Alessandro Berta-
gnolli, che ne è stato l’inven-
tore».

Tornando alla Ciaspolada,
per l’edizione 2008 è prevista
una ulteriore novità: alla Ten-
nis Hall di Cavareno sarà al-
lestita una «Mini Pomaria»,
curata dalla Strada della me-
la e dei sapori delle Valli del
Noce, che per tre giorni ripro-
porrà, a baneficio delle mi-
gliaia di ospiti che giungono
da tutt’Italia e da mezzo mon-
do, una versione ridotta del-
l’autunnale «Pomaria» di Ca-
sez.
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Don Felice, canonico dei profughi
La storia del prete di Flavon nel film «La città dolente»

Ronzone: i cuori
di Ghezzi
� Incontro con l’autore ve-
nerdì 8 giugno ai musei di
Ronzone, dove Paolo Ghez-
zi presenta il suo libro «Cuo-
ri matti», pubblicato dalle
edizioni «Il margine». Ore
20.30.

Flavon: finale
olimpico
� Si avvia a conclusione la
sedicesima edizione della
Piccola olimpiade del Con-
tà. Sabato 9 giugno dalla
piazza di Terres prende il
via alle ore 20 la corsa cam-
pestre; domenica 10, al
campo sportivo di Flavon,
chiusura della manifesta-
zione alle 21, con premia-
zioni e fuochi d’artificio.

Segonzone
festa paesana
� La comunità di Segonzo-
ne è in festa sabato 9 e do-
menica 10 giugno. Sabato
sera alle 19.30 messa nella
chiesetta dei santi Filippo
e Giacomo, ed alle 21.30
concerto dei gruppi «Aspe-
rula» e «Inedya»; domenica
10 pranzo in piazza, alle
13.30 maxischermo per se-
guire il Moto Gp, dalle 15.50
in poi karaoke e sfide a bri-
scola, per concludere con
la cena e serata danzante
con dj.

� in Breve

FLAVON - Felice Odorizzi nasce il 2 marzo del
1888 a Flavon. Compiuti gli studi in paese ed a Tren-
to, si trasferisce «oltre confine», in Italia, per fre-
quentare il seminario di Verona, dove il 10 agosto
del 1912 viene ordinato sacerdote. Conclusa la pri-
ma guerra mondiale, chiede di essere inviato a Po-
la: nella città istriana rimane dal 1921 al 1947, pri-
ma come canonico, poi come curato, ma anche teo-
logo del Capitolo della cattedrale, giudice ed esa-
minatore parasinodale, vicepresidente della Com-
missione di arte sacra, cappellano militare.

Dopo il suo intenso operato nell’esodo degli ita-
liani da Pola, si trasferisce a Bolzano, dove è cate-
chista e conferenziere; tanti i suoi meriti, che il Pa-

pa lo nomina «Cammeriere segreto soprannume-
rario».

Pur operando a Bolzano, don Felice mantiene
stretti contatti con Flavon: negli anni ’50 è presi-
dente della Pro loco, è lui a favorire la nascita del
centro sportivo alla Pineta, non a caso, dopo le ri-
strutturazioni degli anni ’90, a lui intitolato.

Don Felice si spegne a Bolzano il 26 febbraio del
1980, ad una settimana dal compimento dei 92 an-
ni. I suoi funerali si svolgono a Flavon e richiama-
no nel piccolo centro anaune autorità civili e reli-
giose, ma anche una folta rappresentanza di pro-
fughi giuliani, che a distanza di decenni non han-
no dimenticato il suo impegno nell’era dell’esodo.

Curato, teologo e conferenziere
LA STORIA DI DON ODORIZZI, 1888-1980
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